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TORNATA DEL 1 t DICEMBRE 1852 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOMMARIO. sunlo di peliiioni - Co11gedo - Com1111icazioni del pl'esidente inlor110 alla 110111ina dlCommissionl - Omaggio 
- Relazioni s1<i proge!li di legge: t• .lppro•azione di c1·edilt st<pplelivi sui bilanci 1851 col compenso di economie. 

' 2° Aiilorizzazione tlella spesa necessaria per l'eretione dl 1111 pal<Hto di giusUzici fn Ciainberi; 3Q Disposizioni relative 
all'ordlnau1ento deU'at1t11itnistra:ione centrale - Disc:ussionc inonediciia soptn quest,ulHnio progello dl legge - Etnen~ 
d<1111ento del senatore Sa111i, comliatt11to dal ministro delle (i1umze - J) ritirato - Cliiusura !!ella discussione gemrale.­ 
.ldozlo11c dell'arficoio unico della legge. 

La sedutaè aperta alle ore 2 1/2 pomeridiane. 
•ao"W&ll&, •egretario, dà lellura del processo verbale 

dell'ullima tornala, il quale ò approvalo. 
9•.&.aEJ:,LI, segrelariot lo~ge il seguente sunto di petiiioni: 
181. Peliiione riprodotta d~Uo scultore signor Angelo Bru­ 

""i coll'autenlìcilà della &rma mancante nella prima presen­ 
laaione, e tendente ad ottenere cbe venga aperto il concorso 
a lotU gli artisli italiani ln seullura pel monumento a Re Carlo 
Alberi-O, decretando cbe i bozzetti d'ogni seultorc , vengano 
tsposli al pubblico per un corto tempo, e sia quindi devoluto 
illliUdìzio della scelta all'Acc;ldemla Albertina. 

782. Il vescovo ed i canonici della calledrale di Novara; 
783. Il vicarie e provicario forense; parroci e sacerdoti del 

tieariat-o di ·nancico, in ralle Am:asca; prol'incia di Domo .. 
d&ola, diocesi di Novara; . 

. 784. I canonici della collegiata di Cannobio, parroci e 
clero del vicarialo stesso ; · 

785. 1 canonici e clero del borgo di Borgomanero, pro vin· 
eia e diooesì di Novara; 

786. I parroci e clero del vicariato di Treoole, diocesi di 
Novara; 

787. Ottantanove sacerdoti della cillà di Genova; 
788. cento quaranta individui della stessa ciltà; 
Porgono motivate istanze al Senato per la reiezione del 

progelto di legge sul conlralto civile del matrimonio. 
([)à pure eomumcaalone di una lettera del senatore Bal­ 

dulno, con cui questi, per moli1i di famiglia, chiede un con­ 
gedo che ili viene dal Senato accordalo per un mrse.) 

•nE&IDIUVTE. La parola è al senatore Alfieri. 
&Lw1•••; Signori senatorj, giusta l'incarico. formale avul-0 

per lettera quesl1og1i, con mio rammarico io debbo far co· 
nosccre al Senato che. l'onorevole nostro colleg:al H senatore 
Cristiani, membro della Commissione incaricata dell'esame 
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del progetto ùi legge sul contralto civile del matrimonio, tro­ 
vasi per sopraggiunta persistente lnfermtìà nel caso di non 
poter fare alto di presenza in questa discussione; e ciò 
con tanto mag~ior rammarico io annunnc, in quanto che vi 
ha apparenza. che un altro fra gli onorevoli membri della 
Commissione sia anche per gravi motivi costretto a rendersi 
assente mentre durerà la medesima discussione. 

PBESIDEN'l'E. Debbo recare a conoscenza della Camen 
l'omagglo fatolt~ dal signor deputato BerUni della sua relazione 
letta al congresso scientifico francese. 

Nel tempo stesso debbo far conoscere la composìelune del 
due uffi7.i centrali nominati .. per l'esame della legge sul rior­ 
dinamento provvisorio dell'amministrazione centrale, e per 
l'altra portante l'autori1.zazione della spesa necessaria all'ere .. 
ztone di un palazzo di giustizia in Ciamberì. 
li primo è composte dci signori senatori Gioia, Colla, Ma· 

rioni, l\laestri e Des Ambrois ;. 
Il secondo del signori Jacquemoud, Cagnone, Lazari e Pro· 

vana Del Sabbione. 
L'altra legge, il cui esamè ancora pende, quella} cioè, che 

riguarda la riforma delle gabelle accensale, è staia per volo 
degli uffizi, ai quali ho credulo di doverla trasmettere, rlman­ 
dala alla Commissione di finanze e dei bilanci, la quale la 
prenderà in esame. 
Debbo finalmente far conoscere al Senato, che mancano alla 

Commissione creala per l'assestamento della sua contabilità 
interna due membri, ed in conseguenza Invito il Senato a 
voler provvedere alla surrOiJ&zione dei medesimi. 

•it.BIOJWI. lo proporrei che si lasciasse al presidente la 
scelta di questì due membri come si è follo per la Commis­ 
sione di finanze. 

PBElìlIDENTE. Il senatore Marioni propone che si la~ al 
presidente la nomina dei due commissari mancanti: domando 
se questa proposizione sia appoggiala. ' 

(È appogglata.) 
lo la pongo ai voti. 
Chi l'approva, voglia levarsi. 
(È approvata.) 

BEL&.Zl&lllE 81JL PBO~ET'l'O DI .. EGC.E PBR .... .1,p ... 
PBOY..t.ZI01'1E DI CREDITI •1TPPa.1&•aNTA.BI •ll'L 
BJL&1'1CIO DEI• 1851, 

Pnll:ll!llDENTE. La parola è al senatore Marioni, retatore 
del progetto di legge per l'approvaiione di vari crediti sup­ 
plementari sul bilancio del 1851. · 

a&a101111, t·elntore, legge Ja relazione (Vedi t• voi. Docu .. 
menti, pag. 754). 

PBE8IDl!1'TE. Questo rapporto verrà dato alle stampe e 
quindi dislribuito al signori senatori. 

8EL.1.ZIO!JE lill1JL PBOGETTO DI I.ECGE PBB X.'&tJ .. 
TORIZZ.1.ZIOlill: DELLA llPIHIA. llBCE••ABI& AL~.& 
CO&TB1JZI051ii DW llll lRJOT• PAL&S!ZO DI lilRfbl· 
ZIA IN Cl.l.llDEBl'. 

l>al!llH>llllVTI!. La parola è alsipor senatoreJaeque111oud, 
relatore della Commissione del progetto di tene per l'auto­ 
rizzazione della spesa necessaria per la costruzione di un 
nuovo palazzo di giuslizia In Ciamberl. 

a.1.cQ1JEH&1'0, relatore, legge la relaaìene (Vedi 21t vol. 
Documenti, pag. 928). 

PBl!DDl!1'TE. Anche questo rapporto verrà distribuito 
ai signori senatori previa la solila stampa. 

BSL.l!ilONlil, DlllClJllAIONE B &PPBO"l'.l.ZIONE DE•• 
PBOG•TTG DI L•GG-'B PE'R DI•POlllZIONI BEL&­ 
TIYE .&.I.iL'ORBIN&•ENTO DEil'.I.' &..-..Nl8TB&l!IONE 
Cli:NTB&I.iE. 

l>BE•IDEllTE. lo invito il signor senatore Colla a voler 
dare lettura della sua relazione sul progetto di legge cencer­ 
nenie la riforma dell'amministrazione centrale. 
c:o .... &, relatore, legge la relazione (Vedi 2• voi. Docu­ 

menti, pag. 1244). 
PRE•IDE1'TB. La legge di cui si è udilo Il rapporto fu 

già riconosciuta in altra seduta come legge d'urgenza ; in casi 
simili il Senato entrò più volle nel divisamento di procedere, 
udita la relazione, senza più alla discussione e votastone della 
legge. lo dunque debbo interrogarlo se sia suo intendimento 
di cosi procedere. 

Se non si chiede la parola, pongo ai voli la mia proposta. 
Chi crede che debba procedersi alla discussione e susse­ 

guente votazione della te1111e di cui si è udito or ora il rapporto, 
voglia levarsi. 
(li Senato adotta.) 
La le11ge sottoposta alla voslra discussione è la seguente: 
« Articolo unico. A far tempo dal primo gennaio 1853 

sono conferile ai primi ufficiali dell'interno, grazia e giustizia 
ed Istruzione pubblìea, le attribuzioni .. segnate dalle lenì e 
regolamenti In vigore a11li intendenti generali d'azienda per 
ciò che riRctte l'esecuzione e l'amministrazione dei bilanci 
dei rispettivi loro dicasteri. » 

È aperta la discussione sopra questo progetto di legge. 
La parola è al signor senatore Bauli. 
•&11u. La le11ge proposta reca una assai grave ma non 

{lià una radicale mntaiione nell'amminislraiione di Ire rile· 
vanti ministeri~ 

Essa è un addentellalo che aspeltà una le1111e più ampia e 
che dee cangiare interamente. l'andamento e l'aspetfo del­ 
l'amministrazione del pubblico danaro. Ed è un addenlellalo 
obbligatorio, loglio dire, che renderà tra breve necessaria, 
indispensabile la presentazione e l'adozione di una tal legge. 
Quaudq si è stretti da un obbligo anteriore, difficilmente le 
leggi sl possono discutere colla voluta maturilà. Credo che 
già se ne sia dato l'esempio o che per conse1uenza questo mio 
timore non parrà eecessivo. Temo il precipizio nella discus­ 
sione e nell'adozione delle le{!ii. Con quest'articolo di leg11e 
che cosa si fa 1 Si danno al primi ulfizlali di tre dicaoterl le 
stesse attribuzioni che adeaso banno 11li intendenti generali. 
Questo mi sembra nn errore, mi sembra che crei un uffi~io 
dentro un uffi•io: 81alus in stalu. Capisco che pei contratti 
d'appallo, ecc., il Ministero delegherà i rispetuvl intendenti. 
llla pel rimanente, vale a dire pet carteggio, per le relazioni 
al Consiglio di Stato, per la lenull! dei conll correnti, per la 
spedizione dei mandali, per le registr .. ioni, per la compila­ 
zione degli spo1li trimestrali ed annuali,. per la formHione 
dei bilanci, sarà sempre necessaria l'opera degli odierni im .. 
pl"l!ali dell'azienda, i quali poosono disimpegnare le attuali 
Joro altrlbuiloni al Ministero, senza-che occorra per ciò una 
delOj!azione speciale ai primi uffizialL 

I primi uffiziali sono per dir cosi del tutto dipendenti dal 
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1ninjslro e non possono per conseguenaa presentar guaren .. 
'1gia alcuna di nsponsauìtnà. 
Proporrei per co.nsegue.nia no emendamento assai n()lelOle: 

ma siccome la mia pratica nel fatto dell'amminìstraiione non 
è di data molto recente e che non rarsuardava a cose In cui 
dovessero avere ingerenza le aziende economiche di Torino, 
ma sollanlo l'intendenza 1enera1e di Cagliari, così bramerei 
eh'esso mio emendamento fos.se rintandato all'ufficio eentrate 
affinché si facesse carico di esaminarlo e dire intorno ad esso 
ìI suo parere. 

U mio emendamento sarebbe concepito cosl: 
<e Gli im.plev;aU dcue dh·~s\on\ dell'a..,,\entla genera\e ùe.\l'in .. 

terno, a cui è affidato JI servizio dci dicasteri dell'interno, di 
gra:iia e aiustizia e di pubblica istruzione, verranno asgre1ati 
ai rispettivi ministeri e 1'Ì prenderanno posto secondo il loro 
v.rado ed an.i\anità per i\ dl11impe~no delle ìncnmbenze riO~t­ 
lenti l'esecuzione e I'ammlulstrazlone dc' loro bilanci. n 

C.t..WOIJB., presidente del Consiglio de' »1inistr'i, tninistro 
delle finanze. Domando la parola. 
•aw.aIDEllilTE. Cbieggo anzi \utto se I'emendamento del 

sen~lore Sauli sia appoggiato. 
(E appoggialo.) 
La parola è al ministro delle finanze. 
c.a.wo11a, presidente del Consiglio dei ministri, ministro 

·delle ,(lnan.te. L'onorelGte senatore Sauli prendendo ad esame 
la legge che 'cade in dìscusaìone, osserva che essa preiiudica 
la gravissima questlone dell'amminìslrazione e della soppres­ 
sìone delle aziende, e che quindi renderebbe meno libera la 
dir,cussion1:; quando la le1ge inten. a riformare l'amministra­ 
zione centrale verrà solloposla alle deliberuionl del Senato. 
A lutto questo mi pare abbia risposi• abbastanza per antieì­ 
p,.iooe il rapporto dell'uffizio centrale, il quale prese spe­ 
cialmente ad esame l'argomento posto io campo dall'onerevele 
preopinanle. Alle cose saviamente dette dal relatore dell'uf­ 
fizio centrale aggiungerò che lo stato attuale delle aziende 
dell'interno, le sue relazioni coi quattro ministeri sono, puossì 
dire in cerio msdo, contrarie ai prJncipìi fondamentaJi del­ 
ran\ica e. Vigente legislazione, e che anche q11ando SÌ 'VOles&ero 
mantenere le aziende, sarebbe opportuno se non lndispensa­ 
blle,il procedere alla riforma dell'azienda generale dell'inlerno. 

rn questo proposito mi conferma, me non il discorso, per 
lo meno la proposta delPonorelole preopinante, poìcbè non 
si appone acetccchè li prima uffiziale sia tnvesuto delle atlri~ 
buslont degli intendenti generali, ma vuole solo che gli irn­ 
piegali delle aziende siano- trasferiti ai rispeltivl ministeri coi 
quali erano in relazione; così almeno, se ho ben in leso, è 
l'emendamento del i\gnor wnalore Sauli1 di mandare eioè al 
Ministero dell'interno, al Ministe_~o di grazia e \{iuslizia gli 
iDJpiegati di quesl'azienda e cos\ rispetto.agli impieu;ati del 
l\linlslero dell'istruzione pubblica. 

Ma questo non coo\rasl• nè punlo, nè pòco colla pre•enle 
legge, anzi direi quasi che •iò è una disposizione, una con­ 
seguenza della medesima. Ed io posso_ assirurare l'onorevole 
senatore che il Mini1tero•, stante l'urgenza del lempo avendo 
dovulo già pensare allo dlspi>•hion\ che questa le;ge rende­ 
rebbe necessarie, ba àppuolo quasi stabllllo che nell'ipotesi 
della sua adozione Mli lmplegaU dell'azienda dcll'i.nterno che 
iQ ora sono dedicali alla eontabllilà del tre bilanci dell'lnlerno, 
di. 1razia e giustizia ed Istruzione pubblica, sarebbero rlpar­ 

. tiU fra i tre Mini•leri .• Quindi OfOun vede che la pro{'O•I• del 
preopinanle è fino ad un cerio punto nel •uo apirllo Olla con­ 
seguenza della !erge stessa, e solo la conferma. · 

Jlla però se il suo emendamento venisse ,...utttito al pro­ 
l>0$1o pro11e\lo, avrebbe questa singolare conseanenia, che 
Somon tllfii - Sacm> lllL 11 .. ..., - -· aa 

cioè, sarllhbe mantenuta a!ljintcndente generale dell'interno 
l'attribuzione relativa ai tre bilanei, che in ora am1ninislra 
insieme al bilancio dei lavori pubblici, e non ne avr~bhe po-i 
nessuna per rare eseiuire la parte JBaleriale i eos\ the questa 
si farebbe nel ~Jinistero,,. e quindi bisognerebbe recarsi presso 
l'inlendenle genr.rale per far firmare gli aHi, gli spoglif i man~ 
dati; la qual cosa non può essere certo neU'infj}Ddìmento df'l 
prol1onente. lo sono quindi cos.tret\o a 1-.ensare che egli abbia 
voluto bensì man le nere la dtspostiione di legge, ma ag1iuniere 
quel riparlo degli impiegali dell'azienda renerale dell'Interno. 

Non contrasto questo riparto, anzi~ come ho dello, il l'flini­ 
stero lnlende fa.rio : ma mi si permella ch'io osservi non 
essere ciò materia di legge, ma slbbene un auribnto del po­ 
tere esecutivo iJ quale destina un imtJiegato a questo più che 
a quell'allro Ministero; e cosi materia assolutamente~ emi­ 
nentemente rt>go1amcnlare; d! modo che la proposta dell'o­ 
norevole senalnre Sauli, alia quale nun Dli oppongo in modo 
assoluto, lrol'erehbe sna sede in un regotalnenlo da ap· 
provarsi per decreto real~. Dirò ancora cbe ove si trallasse 
di regolamento non si potrebbe ammettere il suo emenda­ 
mento quale egli 1o ha formulato : egli parla d1assin1ìlazìonc, 
di gradi, d1aniianità, cosa questa che non si può-definire in 
•n1odo assoluto, perehè finora non \'i è paregi:;io fra gli iml)iC .. 
gati delle aziende e quelli dci Ministeri1 non vi è l'equa:done. 
lo credo che il Senato, che conta nel suo seno buon nun1cro 
dei più esperimentali e distinti atnminlslralcr\ de\ re-g,u>, 
saprà la differenza cbe vi è fra un capo di divisione del ~lini~ 
strro ed un altro dell'azienda. 
li capo di divisione del Ministero è un grado più elevalo,. 

ma però lo •labillre la differenza fra qnrsll due gr:idi è co•• 
molto delicata e difficile. 

Vi sono nelle aziende degli impi<gali mollo dl•linli, o rag· 
guardevoli per esperlenia, e per talenti, e zelot della sorle 
dei quali il Governo sì è preoccupato, e si preoccuperà. 
Ripeto es.sie.re. lnle:ndhnento. del Ministero di m€'.lterct p"r 

quanto sarà possibile, in pratica, In massima parte, la l)ro· 
posla dell'onorevole senatore, ma io non la posso acceUare. 
perchè, come dissi, in certe sue parli relative a1 manteni­ 
mento~ al parev;i;iO ed atl'an'l.ia.nttà., si 1''"rrebber~ 1t. !ttab\\ire 
in una legge disposizioni d'indole assoJutnmen'c regolame.n· 
taria, e d'attribuzione esclU8iVa del potere eseculh'.o. 

Per que~ti motivi io inviterei il Senato a non accogliere la 
propm.ta de\ prenp\nan\e, :aMitunndo\() che," per quanto si 
potrà, sì porranno in pratica i suoi consi~li. 

11.a.tr~I. Corne saviamente avverti l'onorevole slinor mini· 
stro delle finanze, la mia opinione circa alla portata della 
legge cadnl> in di•cn .. ione si scosta da quella •llJ)rto&a dal­ 
l'uffiito centrale nella sua relazione. Ho creduto clte con essa 
si mirava ad agevolare il sentiero all'abolizione delle aziende 
economiche. Ed io giudicava che la sostituzione dei primi 
uffitiali agli inlenden\i generali de1e dipendere piulloslo da 
un ordinamenl.o interno d'uftìzio, aniicbè da una dts.posh.lune 
di li~gge, polcbè secondo ti mio concetto, ogni primo 11ffiziale 
è al tutto dipendente dal ministro, ani.i fa quasi una sola per­ 
sona con esso. 

PBBillDEflftl, Debbo interrogare. U s.ignGr 1'-enalore Sauli 
se persisle nel suo emendamento, e ancJ)e nella proposizione 
sospènsiva colla quale lo ha accompagnalo, avendo egli chiesto 
che questo suo emendamento venisse trasmesso alruf(ìiìo 
centrale per farne oggetto di studio separato. 
... ., .... Non persisto. 
pa11:s101ntTE. Non resta-adunque che interrogare il Se­ 

nato se vuole tenere per chiusa ia discussione generale. 
(La dlscusshme generale è cblnsa.) 



-~58- 

SENATO DEL REG1'ÌO _:_ SESSIONE DEL 1852 

Pongo ai voti t'arucclo unico della legge (Yedì sopra). 
Chi lo approva, voglia levarsi. 
(È approrato.) 
Si passa allo squittlnio segreto. 

Risullamento della votazione: 
Votanti ••.••.••••..•.•••.•.••.•• 56 

Voli favorevoli 49 
Voti contrari •........•.. , 7 

(ti Senato adotta.) 

PHIE8IDENTE. Come è nolo al Senato, l'ordine del giorno 
per domani reca la discussione del progetto di legge sui ma­ 
trìmonio considerato come contratto civile. Trattandosi di 
legge la cui discussione dovrà continuare per parecchi giorni, 
io credo di non essere indiscreto proponendo al Senato che 
le sue sedute abbiano ad ìncemtnclare al tocco. 

Yoci. Si 1 sì! 
Dunque Invito il Senato per domani al tocco. 

La seduta è levata alle ore 3 I /2. 


